
Una delle cose di cui sono veramente convinta è che è meglio pentirsi di quello che si è fatto,

piuttosto che di quello che non si è fatto.

•I

di Ida Gerosa

Arte/spettacolo
Sta dilagando l'arte "spetta-

colo" che tende a sorprende-
re lo spettatore, quindi a rac-
cogliere più visitatori e a di-
ventare più remunerativa per
gli organizzatori.

Poster della "ICC
Biennale 1999"

noti a livello
mondiale e li
propone al
pubblico giap-
ponese, per
poi riproporre
la mostra negli
U.S.A. e in Eu-
ropa.

Nella prima
edizione del
1997 sono stati

invitati nove artisti, per l'ultima del
1999 (15 ottobre - 28 novembre) ne
sono stati invitati dieci. Dall'interCom-
munication Center viene segnalato
agli artisti un tema sul quale devono
confrontarsi, nel 1997 è stato dato
"Communication/Discommunication" ,
mentre nel 1999 "Interaction". Per
questo tema hanno quindi avuto la
"nomination" artisti che creano opere
interattive, spettacolari.

Una di queste
eccezioni è la "ICC

Biennale 1999" che si
tiene a Tokyo, ed ha un
criterio di selezione e di
progettazione quanto-

meno interessante.

puter, si continuano a presentare ma-
nifestazioni di arte elettronica che, in

parte, ripetono quello che è
stato fatto tante volte.

Ma come dicevo inizial-
mente è sempre meglio fa-
re, anche per poter capire
gli errori, piuttosto che ri-
nunciare.

Tra queste iniziative ci
sono alcune eccezioni di

grande qualità.

Una di queste eccezioni è la "ICC
Biennale 1999" che si tiene a Tokyo,
ed ha un criterio di selezione e di pro-

gettazione quantomeno interes-
sante. Questa Biennale che è

sponsorizzata dalla Nippon Te-
legraph and Telephon Corpora-
tion (NTT) e dalla Canon, si

può permettere
una giuria inter-

nazionale, che si
mantiene al di fuori
delle parti. La giuria,
per cui c'è uno
stanziamento di 1
milione di yen, sele-
ziona alcuni artisti

"ICC Biennale 1999"

Tra queste
iniziative ci sono

alcune eccezioni di
grande qualità.

Sono tanti e tanti an-
ni che, in tutto il mondo,

vengono proposti al pubblico
Festival, eventi, tavole roton-
de, mostre di arte elettronica
orientata soprattutto sulla Vi-

deoarte.

Anni di Videoarte
Sono tanti e

tanti anni che, in
tutto il mondo,
vengono propo-
sti al pubblico
Festival, eventi,
tavole rotonde,
mostre di arte
elettronica orien-
tata soprattutto sul-
la Videoarte.

Arte che è diventata" classica",
mentre la Computer art è rimasta "la
grande sconosciuta" perché, in gene-
re, i critici o non sono riusciti a capirla,
a farla propria e quindi a proporla op-
pure non si sono mai av-
vicinati oppure non
hanno trovato un nu-
mero sufficiente di
artisti che la pratica-
vano, tale da poter
giustificare una mostra.

E mentre oggi si sta diffondendo
"l'arte digitale" che permette di racco-
gliere sotto questo termine una quan-
tità maggiore di opere contempora-
nee, sia elaborate a computer diretta-
mente, sia realizzate con mezzi "tradi-
zionali" e poi rielaborate con un com-
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liane) e ad altri due arti-
sti due premi ciascuno
di 1 milione di yen (cir-
ca 16 milioni di lire ita-
liane).

I vincitori,
le opere

Perry Hoberman
"Timetable"

Nell'ultima edizione
il premio maggiore è
stato vinto da Perry
Hoberman (U.s.A.) per
la sua opera "Timeta-
ble". Un'opera partico-
lare che permette di
porre nelle mani dei vi-
sitatori un microcosmo
di vita temporale. Infat-
ti sedendo su una delle

tante sedie poste attor-
no ad un largo tavolo, il vi-

sitatore riesce a scorgere un quadran-
te che controlla il tempo. Attraverso le
operazioni di controllo, le immagini
proiettate sul tavolo passano veloce-
mente attraverso il passato, il presen-
te e il futuro mutando il loro percorso.
Questa è un'opera che trasforma il
concetto di tempo, riproducendo la
sua manipolazione.

I due secondi premi di 1 milione di
yen ciascuno sono stati vinti da Eduar-

Tante volte mi chiedo
se quello a cui stiamo assisten-
do è un ulteriore condiziona-

mento imposto da regole econo-
miche a cui non possiamo sfug-
gire oppure è solo l'esigenza, in

certi momenti esistenziali, di
mettere in evidenza alcune ri-

cerche che sembrano innovative
piuttosto di altre.

Qualunque sia la spinta ini-
ziale anche per la "ICCBiennale

1999" si è scelto di presentare
l'opera/spettacolo. Ecome per
ogni mostra del genere la giu-

stificazione è data dal desiderio
di dimostrare quanti possono
essere i diversi usi dei media

tecnologicamente più avanzati.

sta arte così" sor-
prendente" e for-
te rappresenta
veramente la no-
stra epoca e le
nostre aspettati-
ve oppure è solo
la creazione di al-
cuni artisti spinti
da un mercato
esigente. Un po'
come quello che
succede per il ci-
nema e per la te-
levisione. Solo
una questione di
"business", una
questione di "au-
dience" .

Tante volte mi
chiedo se quello
a cui stiamo assi-
stendo è un ulte-
riore condizionamen-

to imposto da regole economi-
che a cui non possiamo sfuggi-

re oppure è solo l'esigenza,
in certi momenti esistenziali,
di mettere in evidenza alcune
ricerche che sembrano inno-
vative piuttosto di altre.

Qualunque sia la spinta ini-
ziale anche per la "ICC Bien-
nale 1999" si è scelto di pre-
sentare l'opera/spettacolo. E
come per ogni mostra del ge-
nere la giustificazione è data
dal desiderio di dimostrare
quanti possono essere i di-
versi usi dei media tecnologi-
camente più avanzati.

Questo mi riporta a pensa-
re che dietro certe mostre ci
siano le esigenze di visibilità
delle case che producono

questi mezzi. Ma anche se si
avverte la presenza dei colossi

multinazionali, l'importante è arrivare
ad avere un prodotto finale eccellente.

AI di là delle veloci considerazioni
fatte da un punto di vista generale,
questa è una Biennale di tutto rispet-
to. Tutti i pezzi selezionati e mostrati
riflettono una raffinata sensibilità este-
tica che rappresenta l'élite culturale
internazionale.

Altra innovazione abbastanza rara,
la Biennale giapponese consente l'op-
portunità di ottenere premi in danaro
molto consistenti. Infatti al vincitore di
un "Grand Prize" sono stati dati 5 mi-
lioni di yen (circa 60 milioni di lire ita-

In un'epo·
ca in cui l'im-

pressione, lo choc è
la base di ogni ma-

nifestazione, di ogni
azione, in un'epoca
in cui tanti tendono
anche ad esibire se
stessi, pur di essere
presenti, di essere
considerati, di esi-

stere, l'arte (portata
avanti da persone
che sono e vivono

spesso "oltre i limi-
ti") si è adeguata a
queste esigenze di

massa.

Martin Riches
"Interctive

Field"

IDA GEROSA

Artista di Computer art
Direttore del giornale web Artnet-Tentra
http://www.melink.iVmelink/arte

In un'epoca in cui l'impressione, lo
choc è la base di ogni mani-
festazione, di ogni azione,
in un'epoca in cui tanti
tendono anche ad esibi-
re se stessi, pur di esse-
re presenti, di essere
considerati, di esistere,
l'arte (portata avanti da
persone che sono e vi-
vono spesso "oltre i Ii-
miti") si è adeguata a
queste esigenze di mas-
sa. Esigenze che mi
sembra abbiano fatto ac-
cantonare un'arte basata
su una sensibilità intima
e profonda, come quel-
la, ad esempio, di una
Rei Naito, che esponeva
alla Biennale di Venezia
nel 1997; un'arte raffina-
ta che per poter essere
capita, richiede al visitatore
altrettante caratteristiche di grande
sensibilità artistica quante quelle di chi
crea l'opera. AI contrario di quello che
richiede l'arte" spettacolo".

Ecco, tante volte mi chiedo se que-
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opera di Eduardo Kac's opera di Eduardo Kac's

CenterSito dell'lnterCommunication
di Tokyo:
http://www.ntticc.or.jp

Secondo le loro dichiarazioni, i cura-
tori non si sono lasciati abbagliare dai
"trend" dell'arte, ma hanno scelto temi
ed artisti secondo un personale criterio.
Hanno cercato di porre l'attenzione su
opere che sono al di fuori delle mappe
tracciate dai mercati dell'arte internazio-
nali, facendo diventare questa Biennale
un punto di riferimento per gli artisti
che operano con i "nuovi media".

Un'ultima considerazione.
Quando penso a quest'arte così intri-

gante, affascinante, spettacolare mi
chiedo se abbia ancora ragione di esiste-
re, o meglio di essere creata oggi, l'arte
"tradizionale" e che posto occupi in uno
scenario di vita sempre più caotico e alla
ricerca di sensazioni inquietanti.

Mi piacerebbe aprire un dibattito su
questo argomento.

menti riflessi.
Per dovere di cronaca, gli altri arti-

sti o gruppi invitati sono stati: Mauri-
ce Benayoun (Francia). Chikamori
Motoshi (Giappone). Ken Golberg
(U.S.A.), Douglas Stanley
(U.s.A.), Studio Azzurro (Italia),
Grame Weinbren (United King-
dom).

Una scelta
libera da
condiziona menti

re) ha posto nel grande spazio a di-
sposizione 36 pannelli di alluminio che
rispondevano alle domande dei visita-
tori quando si avvicinavano, pannelli
che riuscivano anche a muoversi co-
me se fossero dei ballerini, con mo-
menti di ritmo veloce ed altri di danza
coordinata. Gli spettatori attraverso
questa danza interattiva hanno
potuto vedere i loro stessi comporta-

Rubbellilfo

E' uscito il libro "Il video a venire" di Valenti-
na Valentini, nota studiosa di Videoarte, edito
da Rubbettino (Rubbettino Editore - 88049
Soveria Mannelli - viale dei Pini, 10 - tel. 0968
662034).
E' l'ultimo dei tanti che la Valentini ha scritto
su quell'arte che ha approfondito e, per molti
anni, promosso anche attraverso il "suo" Fe-
stival di Taormina.
Il volume presenta interviste ad autori, il cui
pensiero e pratica artista è rilevante nell'este-
tica contemporanea, come Jean-Luc Godard

e Bill Viola; una riflessione di due eminenti studiosi delle interferenze fra i media, Ray-
mond Bellour e Philippe Dubois; una ricostruzione della produzione video di John May-
bury e un ritratto dedicato a Tracy Moffatt.

do Kac (Brasile) con l'opera" Uirapu- Un'ultima
ru" e da Martin Riches (United considerazione. Quando penso a
Kingdom) con l'opera "Interactive quest'arte così
Field" . intrigante, affascinante, spettacolare mi chie-

Eduardo Kac ha ricreato per
la mostra la Foresta Amazzoni- do se abbia ancora ragione di esistere, o meglio
ca che è l'habitat dell'uccello di essere creata oggi, l'arte "tradizionale" e che
leggendario" Uirapuru". I visi- posto occupi in uno scenario di vita sempre più
tatori sono riusciti a comunica- caotico e alla ricerca di sensazioni inquietanti.
re con l'Uirapuru attraverso Mipiacerebbe aprire un dibattito su
un'interfaccia web e alcuni senso- questo argomento.
ri posti nella foresta. E' stato come
fare un viaggio tra fantasia e realtà.

Mentre Martin Riches (altro vincito-
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